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ART. 2.5 – EDIFICI SOGGETTI A RISANAMENTO CONSERVATIVO CON 
VINCOLO AMBIENTALE. 
 

Sono costituiti dagli edifici di interesse storico-ambientale compresi nei nuclei storici 
originari e dalle loro aree di pertinenza, nonché da alcuni edifici esterni ai nuclei storici 
originali, assimilabili ai precedenti, per i quali il P.R.G. prevede il recupero con il 
mantenimento della conformazione planivolumetrica e dei principali caratteri edilizi 
decorativi originari. 
 
Gli interventi ammessi sono i seguenti: 

- manutenzione ordinaria e straordinaria; 
- restauro statico e architettonico; 
- risanamento conservativo. 

 
 In tutti gli interventi di cui al precedente comma è fatto obbligo di conservare i 
volumi, le facciate, gli andamenti di copertura e gli apparati decorativi esistenti. 
 
 E’ peraltro ammesso: 

- modificare l’impianto distributivo interno degli edifici con possibilità di accorpamento 
o frazionamento, nel rispetto delle tipologie esistenti; 

- introdurre impianti e locali igienici necessari all’uso attuale. 
 
 Contemporaneamente agli interventi di cui al presente articolo si dovrà provvedere 
alla definitiva sistemazione a verde e/o con pavimentazione dell’area di pertinenza, con 
l’eliminazione degli elementi aggiuntivi ed incoerenti al contesto ambientale. 


